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	"L'Amministrazione è tenuta a dare notizia dell'inizio del procedimento a soggetti diversi dai diretti destinatari del provvedimento e a quelli che per legge vi devono intervenire". A norma del disposto di cui all'art. 7 della l.n. 241/1990 quanto affermato è:  Vero, qualora dal provvedimento possa derivare un pregiudizio a soggetti individuati o facilmente individuabili ed ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento.

	"L'obbligo, per l'Amministrazione, di avviso di avvio del procedimento amministrativo riguarda esclusivamente i soggetti che ne facciano istanza". A norma del disposto di cui all'art. 7, l. n. 241/1990 quanto affermato è:  Falso, riguarda i soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti e quelli che per legge debbono intervenire nonché i soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, qualora ad essi possa derivare pregiudizio dall'adozione del provvedimento.

	"L'obbligo, per l'Amministrazione, di avviso di avvio del procedimento amministrativo riguarda, tra l'altro, i soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, qualora ad essi possa derivare pregiudizio dall'adozione del provvedimento". A norma del disposto di cui all'art. 7, l. n. 241/1990 quanto affermato è:  Vero, riguarda i soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti e quelli che per legge debbono intervenire nonché i soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, qualora ad essi possa derivare pregiudizio dall'adozione del provvedimento.

	E’ obbligatoria la comunicazione dell'avvio del procedimento amministrativo prima dell'avvio del procedimento stesso?  Si, ad eccezione dei casi in cui sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento.

	E’ proprio della fase istruttoria del procedimento amministrativo:  Accertamento dei requisiti di legittimazione.

	E' corretto affermare che nel caso in cui la comunicazione personale di avviso di avvio del procedimento sia particolarmente gravosa per l'amministrazione, questa può adottare altre forme di pubblicità?  Si, purché idonee e di volta in volta stabilite dalla stessa amministrazione.

	E' corretto affermate che i termini per la conclusione del procedimento amministrativo nel caso in cui abbia inizio per istanza di parte decorrono dalla nomina del responsabile del procedimento?  No, hanno inizio dalla data di ricevimento dell'istanza.

	E' possibile non dar luogo alla comunicazione di avvio del procedimento (art. 7 l.n. 241/1990) qualora ricorrono ragioni di impedimento dettate da particolari ragioni d'urgenza?  Si, come ad esempio i provvedimenti relativi ai casi di occupazione d'urgenza delle procedure espropriative.

	E' possibile non dar luogo alla comunicazione di avvio del procedimento (art. 7 l.n. 241/1990) qualora ricorrono ragioni di impedimento dettate da particolari ragioni d'urgenza?  Si, se l'urgenza è qualificata tale da non consentire l'adempimento dell'obbligo senza compromissione del soddisfacimento dell'interesse pubblico.

	E' possibile non dar luogo alla comunicazione di avvio del procedimento (art. 7 l.n. 241/1990) qualora ricorrono ragioni di impedimento dettate da particolari ragioni d'urgenza?  Si, come ad esempio i provvedimenti contingibili ed urgenti emessi dal Sindaco.

	A norma del disposto di cui al comma 1 dell'art. 2bis della legge n. 241/1990, chi è tenuto al risarcimento del danno per il ritardo nella conclusione del procedimento amministrativo?  Le P.A. e i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative.

	A norma del disposto di cui all'art. 10 legge n. 241/1990 i potenziali controinteressati possono presentare memorie scritte e documenti?  Si, e qualora queste/questi siano pertinenti all'oggetto del giudizio, l'amministrazione ha l'obbligo di valutarli.

	A norma dell'attuale formulazione dell'art. 2 della legge n. 241/1990, il termine legale di conclusione del procedimento amministrativo è di:  Trenta giorni.

	A norma di quanto dispone la legge n. 214/1990, i titolari degli uffici competenti ad adottare gli atti endoprocedimentali devono astenersi in caso di conflitto di interessi?  Si, lo prevede espressamente l'art. 6-bis della citata legge.

	A norma di quanto dispone la legge n. 214/1990, i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri devono astenersi in caso di conflitto di interessi?  Si, lo prevede espressamente l'art. 6-bis della citata legge.

	A norma di quanto dispone la legge n. 214/1990, i titolari degli uffici competenti ad adottare le valutazioni tecniche devono astenersi in caso di conflitto di interessi?  Si, lo prevede espressamente l'art. 6-bis della citata legge.

	A norma di quanto dispone la legge n. 214/1990, il responsabile del procedimento deve astenersi in caso di conflitto di interessi?  Si, lo prevede espressamente l'art. 6-bis della citata legge.

	A norma di quanto dispone la legge n. 214/1990, il titolare dell'ufficio competente ad adottare il provvedimento finale deve astenersi in caso di conflitto di interessi?  Si, lo prevede espressamente l'art. 6-bis della citata legge.

	A norma di quanto dispone l'art. 1 della legge n. 241/1990, quando le pubbliche amministrazione possono agire secondo le norme di diritto privato?  Nell'adozione di atti di natura non autoritativa, salvo che la legge disponga diversamente.

	A norma di quanto dispone l'art. 10 della legge n. 241/1990 quali diritti sono riconosciuti agli interventori necessari?  Diritto di prendere visione degli atti del procedimento e diritto di presentare memorie scritte e documenti.

	A norma di quanto dispone l'art. 10 della legge n. 241/1990 quali diritti sono riconosciuti ai destinatari del provvedimento finale?  Diritto di prendere visione degli atti del procedimento e diritto di presentare memorie scritte e documenti.

	A norma di quanto dispone l'art. 10 della legge n. 241/1990 quali diritti sono riconosciuti ai portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento?  Diritto di prendere visione degli atti del procedimento e diritto di presentare memorie scritte e documenti.

	A norma di quanto dispone l'art. 10 della legge n. 241/1990 quali diritti sono riconosciuti ai portatori di interessi privati cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento?  Diritto di prendere visione degli atti del procedimento e diritto di presentare memorie scritte e documenti.

	A norma di quanto dispone l'art. 10 della legge n. 241/1990 quali diritti sono riconosciuti ai portatori di interessi pubblici cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento?  Diritto di prendere visione degli atti del procedimento e diritto di presentare memorie scritte e documenti.

	A norma di quanto dispone l'art. 10 della legge n. 241/1990 quali diritti sono riconosciuti ai potenziali controinteressati?  Diritto di prendere visione degli atti del procedimento e diritto di presentare memorie scritte e documenti.

	A norma di quanto dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 da quando decorrono i termini di conclusione del procedimento nel caso in cui abbia inizio per istanza di parte?  Dalla data di ricevimento della domanda.

	A norma di quanto dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 da quando decorrono i termini di conclusione del procedimento nel caso in cui abbia inizio per istanza d'ufficio?  Dalla data di inizio del procedimento.

	A norma di quanto dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 i termini massimi, quali limite della libera determinazione della conclusione del procedimento amministrativo, da parte delle pubbliche amministrazioni non possono superare a seconda dei casi i:  Novanta o centoottanta giorni.

	A norma di quanto dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990, i termini di conclusione del procedimento, nel caso di acquisizione di informazioni relative a fatti non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre P.A., possono essere sospesi?  Si, per una sola volta.

	A norma di quanto dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990, i termini di conclusione del procedimento, nel caso di acquisizioni di certificazioni relative a fatti non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre P.A., possono essere sospesi?  Si, per una sola volta.

	A norma di quanto dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990, i termini di conclusione del procedimento, nel caso di acquisizioni di certificazioni relative a stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre P.A., possono essere sospesi?  Si, per una sola volta e per non più di trenta giorni.

	A norma di quanto dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990, nel caso di acquisizione di informazioni relative a stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre P.A., i termini di conclusione del procedimento possono essere sospesi?  Si, per una sola volta e per non più di trenta giorni.

	A norma di quanto dispone l'art. 3 della legge n. 241/1990, la pubblica amministrazione deve motivare i provvedimenti amministrativi concernenti il personale?  Si, la motivazione per tali provvedimenti è espressamente prevista all'art. 3 della l. n.241/1990.

	A norma di quanto dispone l'art. 3 della legge n. 241/1990, negli atti notificati al destinatario deve essere indicata l'autorità a cui è possibile ricorrere?  Si, per espressa previsione del citato articolo.

	A norma di quanto dispone l'art. 3 della legge n. 241/1990, negli atti notificati al destinatario deve essere indicato il termine entro cui è possibile ricorrere?  Si, per espressa previsione del citato articolo.

	A norma di quanto dispone l'art. 3 della legge n. 241/1990, negli atti notificati al destinatario devono essere indicati il termine e l'autorità a cui è possibile ricorrere?  Si, per espressa previsione del citato articolo.

	A norma di quanto dispone l'art. 5 della legge n. 241/1990, il nominativo del responsabile del procedimento deve essere comunicato ai soggetti che per legge devono intervenire?  Si, lo prevede espressamente il citato articolo.

	A norma di quanto dispone l'art. 5 della legge n. 241/1990, il nominativo del responsabile del procedimento deve essere comunicato ai soggetti nei confronti dei quali il procedimento finale è destinato a produrre effetti diretti?  Si, deve essere comunicato anche a detti soggetti.

	A norma di quanto dispone l'art. 5 della legge n. 241/1990, l'unità organizzativa competente del procedimento deve essere comunicata ai soggetti che per legge devono intervenire?  Si, lo prevede espressamente il citato articolo.

	A norma di quanto dispone l'art. 5 della legge n. 241/1990, l'unità organizzativa competente del procedimento deve essere comunicata ai soggetti nei confronti dei quali il procedimento finale è destinato a produrre effetti diretti?  Si, deve essere comunicata anche a detti soggetti.

	A norma di quanto dispone l'art. 6 della legge 241/1990 chi accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari?  Il responsabile del procedimento.

	A norma di quanto dispone l'art. 6 della legge 241/1990 chi adotta ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria?  Il responsabile del procedimento.

	A norma di quanto dispone l'art. 6 della legge 241/1990 chi adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti all'organo competente per l'adozione?  Il responsabile del procedimento.

	A norma di quanto dispone l'art. 6 della legge 241/1990 chi può chiedere, in fase di istruttoria, il rilascio di dichiarazioni?  Il responsabile del procedimento.

	A norma di quanto dispone l'art. 6 della legge 241/1990 chi può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali?  Il responsabile del procedimento.

	A norma di quanto dispone l'art. 6 della legge 241/1990 chi può ordinare esibizioni documentali?  Il responsabile del procedimento.

	A norma di quanto dispone l'art. 6 della legge n. 241/1990, chi propone l'indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi ?  Il responsabile del procedimento.

	A norma di quanto dispone l'art. 6 della legge n. 241/1990, chi valuta, ai fini istruttori i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione di un provvedimento amministrativo?  Il responsabile del procedimento.

	A norma di quanto dispone l'art. 8 della legge n. 241/1990, qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale di avvio del procedimento non sia possibile, l'amministrazione può prevedere altre forme di pubblicità?  Si, lo prevede espressamente il citato articolo.

	A norma di quanto dispone l'art. 8 della legge n. 241/1990, qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale di avvio del procedimento risulti particolarmente gravosa, l'amministrazione può prevedere altre forme di pubblicità?  Si, lo prevede espressamente il citato articolo.

	A norma di quanto dispone l'art. 9 della legge n. 241/1990, ha facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo,:  Tra gli altri, qualunque soggetto, portatore di interessi privati cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.

	A norma di quanto dispone l'art. 9 della legge n. 241/1990, hanno facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo,:  Tra gli altri, i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.

	A norma di quanto dispone l'art. 9 della legge n. 241/1990, hanno facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo,:  Tra gli altri, qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.

	A norma di quanto prevede l'art. 10 della legge n. 214/1990, i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento possono presentare memorie scritte?  Si, possono presentare memorie scritte e documenti.

	A norma di quanto prevede l'art. 10 della legge n. 214/1990, i portatori di interessi privati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento possono presentare memorie scritte?  Si, possono presentare memorie scritte e documenti.

	A norma di quanto prevede l'art. 10 della legge n. 241/1990, i destinatari diretti del provvedimento finale possono presentare documenti?  Si, hanno diritto di prendere visione degli atti e di presentare memorie scritte e documenti.

	A norma di quanto prevede l'art. 10 della legge n. 241/1990, i portatori di interessi pubblici cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento possono presentare documenti?  Si, hanno diritto di prendere visione degli atti e di presentare memorie scritte e documenti.

	A quale dei seguenti enti/amministrazioni si riferisce l'art. 2 della legge n. 241/1990 quando dispone che, nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti non prevedono un termine diverso, i procedimenti amministrativi devono concludersi entro il termine di trenta giorni?  Alle amministrazioni dello Stato e agli enti pubblici nazionali.

	A quale dei seguenti enti/amministrazioni si riferisce, tra l'altro, l'art. 2 della legge n. 241/1990 quando dispone che, nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti non prevedono un termine diverso, i procedimenti amministrativi devono concludersi entro il termine di trenta giorni?  Alle amministrazioni dello Stato.

	A quale dei seguenti enti/amministrazioni si riferisce, tra l'altro, l'art. 2 della legge n. 241/1990 quando dispone che, nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti non prevedono un termine diverso, i procedimenti amministrativi devono concludersi entro il termine di trenta giorni?  Agli enti pubblici nazionali.

	A seconda dei rapporti esistenti tra gli autori si distinguono atti di concerto e atti complessi, gli atti complessi:  Sono imputabili a più soggetti che curano il medesimo interesse pubblico, anche in posizione diversa.

	A seconda dei rapporti esistenti tra gli autori si distinguono atti di concerto e atti complessi, gli atti di concerto:  Sono imputabili ad una sola amministrazione ma emanati con il consenso di un'altra amministrazione.

	Abilitazione - Ammissione - Omologazione. Quale tra le precedenti non è una figura affine all'autorizzazione?  Ammissione.

	Abilitazione - Ammissione. Quale/quali tra le precedenti sono considerate figure affini all'autorizzazione?  Abilitazione.

	Abilitazione - Licenza. Quale/quali tra le precedenti sono figure affini all'autorizzazione?  Entrambe.

	Abilitazione - Nulla-osta. Quale/quali tra le precedenti sono figure affini all'autorizzazione?  Entrambe.

	Abilitazioni, licenze, omologazioni, dispense. Quali tra quelli citati attengono ad attività normalmente vietate o comunque precluse ai destinatari dell'atto?  Dispense.

	Abilitazioni, licenze, omologazioni, nulla-osta, sono figure affini all'autorizzazione. I nulla-osta:  Sono atti con cui la p.a. dichiara di non avere nulla in contrario in ordine all'adozione di un provvedimento da parte di un'altra autorità.

	Abilitazioni, licenze, omologazioni, nulla-osta, sono figure affini all'autorizzazione. Le abilitazioni:  Sono provvedimenti di tipo permissivo nei quali viene in rilievo l'esercizio di discrezionalità tecnica.

	Abilitazioni, licenze, omologazioni, nulla-osta, sono figure affini all'autorizzazione. Le licenze:  Sono provvedimenti permissivi che operano su diritti preesistenti, condizionandone l'esercizio.

	Abilitazioni, licenze, omologazioni, nulla-osta, sono figure affini all'autorizzazione. Le licenze:  Quanto a rilascio non presuppongono esercizio di discrezionalità o, al più discrezionalità solo tecnica.

	Abilitazioni, licenze, omologazioni, nulla-osta, sono figure affini all'autorizzazione. Le omologazioni:  Sono rilasciate dall'autorità a suggello della conformità delle cose alle norme nazionali e internazionali a tutela della sicurezza o dell'uniformità dei prodotti.

	Abilitazioni, licenze, omologazioni, nulla-osta, sono figure affini all'autorizzazione. Quali tra quelli citati sono provvedimenti di tipo permissivo nei quali viene in rilievo l'esercizio di discrezionalità tecnica?  Abilitazioni.

	Abilitazioni, licenze, omologazioni, nulla-osta, sono figure affini all'autorizzazione. Quali tra quelli citati sono provvedimenti permissivi che operano su diritti preesistenti, condizionandone l'esercizio?  Licenze.

	Abilitazioni, nulla-osta, dispense. Quali tra quelli citati sono provvedimenti mediante i quali i privati sono abilitati ad esercitare l'attività in deroga al divieto legale oppure sono esonerati dal compimento di un'attività doverosa?  Dispense.

	Abilitazioni, omologazioni, nulla-osta, sono figure affini all'autorizzazione. Quali tra quelli citati sono atti con cui la p.a. dichiara di non avere nulla in contrario in ordine all'adozione di un provvedimento da parte di un'altra autorità?  Nulla-osta.

	Accettazione dell'interessato - Corrispondenza alla causa del potere - Mancanza di vizi della volontà. Quale/quali tra i precedenti non sono requisiti di legittimità del provvedimento amministrativo?  Accettazione dell'interessato.

	Accettazione dell'interessato, quando da essa la legge fa dipendere gli effetti dell'atto - Competenza dell'agente - Notificazioni. Quale/quali i tra i precedenti non sono requisiti di efficacia dell'atto amministrativo?  Competenza dell'agente.

	Affinché l'atto amministrativo oltre che perfetto sia valido ed efficace occorre che oltre agli elementi costitutivi sussistano anche alcuni requisiti, la cui mancanza incide sulla legittimità o sull'efficacia del medesimo. I requisiti di legittimità:  Sono richiesti dalla legge perché un atto, già perfetto, sia valido.

	Affinché l'atto amministrativo oltre che perfetto sia valido ed efficace occorre che oltre agli elementi costitutivi sussistano anche alcuni requisiti, la cui mancanza incide sulla legittimità o sull'efficacia del medesimo. I requisiti d'efficacia:  Sono richiesti affinché l'atto già perfetto, possa produrre i suoi effetti.

	Ai sensi della dell'art. 4 della legge n. 241/1990, le pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare:  L'unità organizzativa responsabile di ogni adempimento procedimentale.

	Ai sensi della dell'art. 4 della legge n. 241/1990, le pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare:  L'unità organizzativa responsabile dell'adozione del provvedimento finale.

	Ai sensi della L. 241/1990 art. 3, c. 4 quale delle seguenti affermazioni è corretta?  In ogni atto notificato al destinatario deve essere indicato, tra l'altro, il termine entro cui è possibile ricorrere.

	Ai sensi della L. 241/1990 art. 3, c. 4 quale delle seguenti affermazioni è corretta?  In ogni atto notificato al destinatario deve essere indicata, tra l'altro, l'autorità cui è possibile ricorrere.

	Ai sensi della L. 241/1990 art. 3, quale delle seguenti affermazioni non è corretta?  La motivazione non è richiesta per i provvedimenti concernenti lo svolgimento dei pubblici concorsi.

	Ai sensi della L. 241/1990 art. 4 quale delle seguenti affermazioni è corretta?  Le P.A. sono tenute a determinare, tra l'altro, l'unità organizzativa responsabile di ogni adempimento procedimentale.

	Ai sensi della L. 241/1990 art. 4 quale delle seguenti affermazioni è corretta?  Le P.A. sono tenute a determinare l'unità organizzativa responsabile, tra l'altro, dell'adozione del provvedimento finale.

	Ai sensi della L. 241/1990 art. 4 quale delle seguenti affermazioni non è corretta?  Le P.A. non sono tenute a determinare l'unità organizzativa responsabile del procedimento, a meno che non lo richieda espressamente la legge.

	Ai sensi della L. 241/1990 art. 4 quale delle seguenti affermazioni non è corretta?  Le P.A. non sono tenute a determinare l'unità organizzativa responsabile del procedimento.

	Ai sensi della L. 241/1990 art. 4, le pubbliche amministrazioni sono sempre tenute a determinare per ogni procedimento relativo ad atti di loro competenza l'unità organizzativa responsabile?  Sì, ove non sia già stabilito per legge o per regolamento.

	Ai sensi della legge n. 241/1990 art. 3, in ogni atto notificato al destinatario deve essere indicato:  Tra l'altro, il termine entro cui è possibile ricorrere.

	Ai sensi della legge n. 241/1990 art. 3, in ogni atto notificato al destinatario deve essere indicato:  Tra l'altro, l'autorità cui è possibile ricorrere.

	Ai sensi della legge n. 241/1990, art. 3, (motivazione del provvedimento) quale delle seguenti affermazioni è corretta?  La motivazione non è richiesta per gli atti a contenuto generale.

	Ai sensi della Legge n. 241/1990, come può avvenire l'apertura del procedimento amministrativo?  A richiesta di parte o ad iniziativa d'ufficio.

	Ai sensi della Legge n. 241/1990, quando la pubblica amministrazione ha il dovere di concludere il procedimento mediante l'adozione di un provvedimento espresso?  Quando il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio.

	Ai sensi dell'art. 1 della legge n. 241/1990 l'attività amministrativa è retta, tra l'altro, da criteri di:  Economicità.

	Ai sensi dell'art. 1 della legge n. 241/1990 l'attività amministrativa è retta, tra l'altro, da criteri di:  Efficacia.

	Ai sensi dell'art. 1 della legge n. 241/1990 l'attività amministrativa è retta, tra l'altro, da criteri di:  Imparzialità.

	Ai sensi dell'art. 1 della legge n. 241/1990 l'attività amministrativa è retta, tra l'altro, da criteri di:  Pubblicità.

	Ai sensi dell'art. 1 della legge n. 241/1990 l'attività amministrativa è retta, tra l'altro, da criteri di:  Trasparenza.

	Ai sensi dell'art. 2 della Legge 241/1990, quando il procedimento amministrativo consegue obbligatoriamente ad una istanza:  La pubblica amministrazione ha il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso.

	Ai sensi dell'art. 2 della Legge 241/1990, quando il procedimento amministrativo deve essere iniziato d'ufficio:  La pubblica amministrazione ha il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso.

	Ai sensi di quanto dispone l'art. 3 della legge n. 241/1990, per quali dei seguenti atti la motivazione non è richiesta?  Gli atti a contenuto generale.

	Al responsabile del procedimento amministrativo fanno capo tre categorie di competenze che si collocano in tre diverse fasi del procedimento. E’ una competenza di natura istruttoria...  Valutazione della condizioni di ammissibilità.

	Anche al provvedimento amministrativo è applicabile la categoria degli elementi accidentali, ovvero è possibile apporre al provvedimento clausole accessorie che incidono sugli effetti dell'atto. Costituisce elemento accidentale:  Termine.

	Anche al provvedimento amministrativo è applicabile la categoria degli elementi accidentali, ovvero è possibile apporre al provvedimento clausole accessorie che incidono sugli effetti dell'atto. Costituisce elemento accidentale:  Condizione.

	Anche al provvedimento amministrativo è applicabile la categoria degli elementi accidentali, ovvero è possibile apporre clausole accessorie che incidono sugli effetti dell'atto. Costituisce elemento accidentale:  Riserve.

	Chi cura le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti per il procedimento amministrativo (art. 6, legge n. 241/1990)?  Il responsabile del procedimento.

	Chi può chiedere, in fase di istruttoria del procedimento amministrativo, il rilascio di dichiarazioni, la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete (art. 6, legge n. 241/1990)?  Il responsabile del procedimento.

	Chi può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali al fine del procedimento amministrativo (art. 6, legge n. 241/1990)?  Il responsabile del procedimento.

	Ciascun atto amministrativo presenta una struttura formale generalmente composta da intestazione, preambolo, motivazione, dispositivo, luogo, data e sottoscrizione. La motivazione consiste in:  Una parte descrittiva e una parte valutativa.

	Competenza dell'agente - Controlli - Presupposti di fatto e di diritto. Quale/quali tra i precedenti non sono requisiti di legittimità del provvedimento amministrativo?  Controlli.

	Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo secondo la "teoria negoziale" (agente, destinatario, volontà, oggetto e forma), il destinatario:  E' il soggetto pubblico o privato, nei cui confronti un atto deve produrre i suoi effetti.

	Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo secondo la "teoria negoziale" (agente, destinatario, volontà, oggetto e forma), il destinatario:  Può essere sia un soggetto pubblico che un soggetto privato.

	Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo secondo la "teoria negoziale" (agente, destinatario, volontà, oggetto e forma), il destinatario:  Deve possedere quale requisito la determinatezza o la determinabilità.

	Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo secondo la "teoria negoziale" (agente, destinatario, volontà, oggetto e forma), l'agente:  E' l'autore del provvedimento.

	Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo secondo la "teoria negoziale" (agente, destinatario, volontà, oggetto e forma), l'agente:  Normalmente è l'autorità amministrativa che pone in essere il provvedimento.

	Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo secondo la "teoria negoziale" (agente, destinatario, volontà, oggetto e forma), l'agente:  E' l'autorità amministrativa competente all'emanazione dell'atto.

	Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo secondo la "teoria negoziale" (agente, destinatario, volontà, oggetto e forma), l'oggetto:  E' un comportamento, un fatto o un bene sul quale si indirizza la volontà dell'amministrazione.

	Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo secondo la "teoria negoziale" (agente, destinatario, volontà, oggetto e forma), l'oggetto:  Deve possedere i requisiti di determinatezza, possibilità e liceità.

	Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo, la forma:  E' costituita dalle modalità con le quali la dichiarazione di volontà espressa dall'amministrazione è esternata e comunicata ai terzi.

	Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo, la forma:  Normalmente è quella scritta.

	Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo, la forma:  Può essere anche orale come ad esempio gli ordini di polizia.

	Con riferimento agli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo, la forma:  Può assumere anche la forma gestuale come ad esempio gli ordini di disciplina del traffico.

	Con riferimento agli elementi del provvedimento amministrativo, la condizione:  Subordina gli effetti dell'atto al verificarsi di un evento futuro e incerto.

	Con riferimento agli elementi del provvedimento amministrativo, le riserve:  Sono dichiarazioni con le quali l'amministrazione avoca a sé la possibilità di esercitare successivamente il medesimo potere a seguito di una nuova valutazione degli interessi pubblici.

	Con riferimento agli elementi del provvedimento amministrativo, l'oggetto può essere costituito da un comportamento?  Si, l'oggetto può essere un comportamento, un fatto o un bene.

	Con riferimento agli elementi dell'atto amministrativo chi è il centro di imputazione giuridica che pone in essere il provvedimento?  Agente o soggetto.

	Con riferimento agli elementi dell'atto amministrativo chi è il soggetto pubblico o privato, nei cui confronti un atto deve produrre i suoi effetti?  Destinatario.

	Con riferimento agli elementi dell'atto amministrativo il comportamento, il fatto o il bene sul quale si indirizza la volontà dell'amministrazione corrisponde:  All'oggetto.

	Con riferimento agli elementi dell'atto amministrativo la modalità con la quale la dichiarazione di volontà espressa dall'amministrazione è esternata e comunicata ai terzi corrisponde:  Alla forma.

	Con riferimento agli elementi dell'atto amministrativo l'autore del provvedimento corrisponde a:  Agente.

	Con riferimento agli elementi dell'atto amministrativo l'autorità amministrativa che pone in essere il provvedimento corrisponde a:  Agente o soggetto.

	Con riferimento agli elementi dell'atto amministrativo l'autorità amministrativa competente all'emanazione dell'atto è:  L'agente o il soggetto.

	Con riferimento agli elementi dell'atto amministrativo l'insieme delle statuizioni contenute nell'atto costituisce:  Il Contenuto.

	Con riferimento agli elementi dell'atto amministrativo l'interesse pubblico perseguito dall'amministrazione corrisponde:  Alla finalità.

	Con riferimento agli elementi dell'atto amministrativo lo scopo che persegue l'atto corrisponde:  Alla finalità.

	Con riferimento agli elementi dell'atto amministrativo quale è l'elemento accidentale che sottopone l'efficacia dell'atto o alcuni effetti al verificarsi di un evento futuro e certo?  Termine.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, i controlli costituiscono:  Requisiti di esecutività.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, i controlli costituiscono:  Requisiti di efficacia.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, il contenuto costituisce:  Elemento necessario giuridicamente per dar vita all'atto.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, il destinatario costituisce:  Elemento necessario giuridicamente per dar vita all'atto.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, il rispetto dei precetti di logica e imparzialità costituisce:  Requisito di legittimità che attengono al profilo funzionale.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, il termine costituisce:  Elemento accidentale dell'atto.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, il verificarsi della condizione sospensiva e del termine costituisce:  Requisito di esecutività.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, il verificarsi della condizione sospensiva e del termine costituiscono:  Requisiti di efficacia.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, la compatibilità, ovvero mancanza di cause di astensione o ricusazione costituisce:  Requisito di legittimità dell'agente.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, la competenza, per territorio, grado o materia costituisce:  Requisito di legittimità dell'agente.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, la corrispondenza alla causa del potere costituisce:  Requisito di legittimità che attengono al profilo funzionale.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, la corrispondenza all'interesse pubblico costituisce:  Requisito di legittimità che attengono al profilo funzionale.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, la finalità costituisce:  Elemento necessario giuridicamente per dar vita all'atto.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, la forma costituisce:  Elemento necessario giuridicamente per dar vita all'atto.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, la legittimazione, ovvero l'esistenza di una investitura effettiva costituisce:  Requisito di legittimità dell'agente.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, la riserva costituisce:  Elemento accidentale dell'atto.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, la trasmissione e la pubblicazione del provvedimento costituiscono:  Requisiti di efficacia.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, la trasmissione e la pubblicazione del provvedimento costituiscono:  Requisiti di obbligatorietà.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, l'accettazione dell'interessato, quando da essa la legge fa dipendere gli effetti dell'atto costituisce:  Requisito di efficacia.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, l'accettazione dell'interessato, quando da essa la legge fa dipendere gli effetti dell'atto costituisce:  Requisito di esecutività.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, l'agente costituisce:  Elemento necessario giuridicamente per dar vita all'atto.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, le comunicazioni costituiscono:  Requisiti di efficacia.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, le comunicazioni costituiscono:  Requisiti di obbligatorietà.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, le notificazioni costituiscono:  Requisiti di obbligatorietà.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, le notificazioni costituiscono:  Requisiti di efficacia.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, l'oggetto costituisce:  Elemento necessario giuridicamente per dar vita all'atto.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, l'onere costituisce:  Elemento accidentale dell'atto.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce elemento accidentale per lo stesso?  Onere.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce elemento accidentale per lo stesso?  Riserve.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce elemento accidentale per lo stesso?  Condizione.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce elemento accidentale per lo stesso?  Termine.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce elemento essenziale per lo stesso?  Finalità.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce elemento essenziale per lo stesso?  Contenuto.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce elemento essenziale per lo stesso?  Agente.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce elemento essenziale per lo stesso?  Destinatario.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce elemento essenziale per lo stesso?  Oggetto.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce requisito di legittimità inerente all'agente?  Compatibilità (mancanza di cause di astensione o ricusazione).

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce requisito di legittimità inerente all'agente?  Competenza, per territorio, grado o materia.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce requisito di legittimità inerente all'agente?  Legittimazione, ovvero l'esistenza di una investitura effettiva.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati non costituisce requisito di legittimità inerente all'agente?  Volontà.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati non costituisce requisito di legittimità inerente all'agente?  Obbligatorietà.

	Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati non costituisce requisito di legittimità inerente all'agente?  Efficacia.

	Con riferimento agli elementi essenziali del provvedimento amministrativo (secondo la "teoria funzionale" : soggetto, oggetto, contenuto, finalità e forma), il contenuto:  Può essere distinto in naturale, implicito e eventuale.

	Con riferimento agli elementi essenziali del provvedimento amministrativo (secondo la "teoria funzionale" : soggetto, oggetto, contenuto, finalità e forma), la finalità:  E' lo scopo che persegue l'atto.

	Con riferimento agli elementi essenziali del provvedimento amministrativo (secondo la "teoria funzionale" : soggetto, oggetto, contenuto, finalità e forma), la finalità:  E' l'interesse pubblico perseguito dall'amministrazione.

	Con riferimento ai caratteri propri dei provvedimenti amministrativi con la "nominatività":  Si sottolinea che essi sono solo quelli previsti dal legislatore.

	Con riferimento ai caratteri propri dei provvedimenti amministrativi l'"efficacia":  E' intesa come l'idoneità dello stesso a produrre effetti.

	Con riferimento ai caratteri propri dei provvedimenti amministrativi l'"esecutività":  E' intesa come l'idoneità del provvedimento efficace ad essere eseguito.

	Con riferimento ai caratteri propri dei provvedimenti amministrativi l'"imperatività o autoritarietà":  Consiste nella sua idoneità a modificare situazioni giuridiche altrui, senza necessità di alcun consenso.

	Con riferimento ai caratteri propri dei provvedimenti amministrativi l'"inoppugnabilità":  E' l'idoneità del provvedimento a divenire definitivo decorso un breve termine di decadenza per l'impugnazione.

	Con riferimento ai caratteri propri dei provvedimenti amministrativi l'"unilateralità":  Segnala che il provvedimento non ha bisogno del concorso della volontà dei destinatari per esistere.

	Con riferimento ai caratteri propri dei provvedimenti amministrativi la "tipicità":  Indica che i provvedimenti sono definiti nei loro elementi costitutivi dalla legge.

	Con riferimento ai caratteri propri del provvedimento amministrativo i termini esecutività, eseguibilità e esecutorietà identificano caratteristiche diverse. L'esecutività:  Rappresenta l'idoneità del provvedimento amministrativo ad essere eseguito.

	Con riferimento ai caratteri propri del provvedimento amministrativo i termini esecutività, eseguibilità e esecutorietà identificano caratteristiche diverse. L'esecutorietà:  Consiste nel potere, in capo all'amministrazione, di attuare in maniera coattiva la determinazione provvedimentale, senza dover ricorrere all'autorità giurisdizionale.

	Con riferimento ai compiti del responsabile del procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone espressamente che il responsabile:  Cura le pubblicazioni previste dalle leggi e dai regolamenti.

	Con riferimento ai compiti del responsabile del procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone espressamente che il responsabile:  Adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti all'organo competente per l'adozione.

	Con riferimento ai compiti del responsabile del procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone espressamente che il responsabile:  Propone l'indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi.

	Con riferimento ai compiti del responsabile del procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone espressamente che il responsabile:  Può ordinare esibizioni documentali.

	Con riferimento ai compiti del responsabile del procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone espressamente che il responsabile:  Può chiedere, in fase di istruttoria, il rilascio di dichiarazioni, la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete.

	Con riferimento ai destinatari del provvedimento, gli atti sono collettivi:  Quando dispongono in modo inscindibile nei confronti di tutti.

	Con riferimento ai destinatari del provvedimento, gli atti sono generali:  Quando i destinatari sono determinati solo a posteriori (es. bandi di gara).

	Con riferimento ai destinatari del provvedimento, gli atti sono plurimi:  Quando ogni destinatario è raggiunto da un effetto diverso.

	Con riferimento ai destinatari del provvedimento, gli atti sono regolamentari:  Quando i destinatari, di regola, non sono determinati neppure a posteriori.

	Con riferimento ai destinatari del provvedimento, quando gli atti dispongono in modo inscindibile nei confronti di tutti sono:  Atti collettivi.

	Con riferimento ai destinatari del provvedimento, quando i destinatari sono determinati solo a posteriori (es. bandi di gara) sono:  Atti generali.

	Con riferimento ai destinatari del provvedimento, quando i destinatari, di regola, non sono determinati neppure a posteriori sono:  Atti regolamentari.

	Con riferimento ai destinatari del provvedimento, quando ogni destinatario è raggiunto da un effetto diverso sono:  Atti plurimi.

	Con riferimento ai diritti e doveri del concessionario il soggetto privato esercente una pubblica funzione agisce in nome della pubblica amministrazione?  No, agisce in nome proprio ed è responsabile in proprio dei fatti e degli atti illeciti compiuti.

	Con riferimento ai diritti e doveri del concessionario, il soggetto privato è responsabile in proprio dei fatti e degli atti illeciti compiuti?  Si, agisce in nome proprio ed è responsabile in proprio dei fatti e degli atti illeciti compiuti.

	Con riferimento ai diritti e doveri del concessionario, il soggetto privato è responsabile solidalmente con la pubblica amministrazione dei fatti e degli atti illeciti compiuti?  No, agisce in nome proprio ed è responsabile in proprio dei fatti e degli atti illeciti compiuti.

	Con riferimento ai diritti e doveri del concessionario, il soggetto privato esercente una pubblica funzione agisce in nome proprio?  Si, agisce in nome proprio ed è responsabile in proprio dei fatti e degli atti illeciti compiuti.

	Con riferimento ai provvedimenti sanzionatori, la confisca è soggetta al principio di legalità?  Si, è soggetta al principio di legalità.

	Con riferimento ai provvedimenti sanzionatori, la confisca:  Produce un effetto privativo di un diritto o di una facoltà per il privato ed un effetto acquisitivo a favore della P.A.

	Con riferimento ai provvedimenti sanzionatori, la confisca:  E' soggetta al principio di legalità.

	Con riferimento ai provvedimenti sanzionatori, la confisca:  Essendo un provvedimento sanzionatorio non prevede indennizzo da parte della P.A.

	Con riferimento ai provvedimenti sanzionatori, la confisca:  Costituisce una sanzione patrimoniale e non personale.

	Con riferimento ai provvedimento sanzionatori, la confisca produce un effetto privativo di un diritto o di una facoltà per il privato?  Si, produce un effetto privativo di un diritto o di una facoltà per il privato ed un effetto acquisitivo a favore della P.A.

	Con riferimento ai rapporti esistenti tra gli autori, gli atti imputabili a più soggetti che curano il medesimo interesse pubblico, anche in posizione diversa sono:  Atti complessi.

	Con riferimento ai rapporti esistenti tra gli autori, gli atti imputabili ad una sola amministrazione ma emanati con il consenso di un'altra amministrazione sono:  Atti di concerto.

	Con riferimento ai requisiti del provvedimento amministrativo (legittimità, esecutività, obbligatorietà), i presupposti di fatto e di diritto costituiscono:  Requisiti di legittimità.

	Con riferimento ai requisiti del provvedimento amministrativo (legittimità, esecutività, obbligatorietà), il rispetto dei precetti di logica e imparzialità costituisce:  Requisito di legittimità.

	Con riferimento ai requisiti del provvedimento amministrativo (legittimità, esecutività, obbligatorietà), la compatibilità dell'agente costituisce:  Requisito di legittimità.

	Con riferimento ai requisiti del provvedimento amministrativo (legittimità, esecutività, obbligatorietà), la competenza dell'agente costituisce:  Requisito di legittimità.

	Con riferimento ai requisiti del provvedimento amministrativo (legittimità, esecutività, obbligatorietà), la corrispondenza alla causa del potere costituisce:  Requisito di legittimità.

	Con riferimento ai requisiti del provvedimento amministrativo (legittimità, esecutività, obbligatorietà), la corrispondenza all'interesse pubblico costituisce:  Requisito di legittimità.

	Con riferimento ai requisiti del provvedimento amministrativo (legittimità, esecutività, obbligatorietà), la legittimazione dell'agente costituisce:  Requisito di legittimità.

	Con riferimento ai requisiti del provvedimento amministrativo (legittimità, esecutività, obbligatorietà), la mancanza di vizi della volontà costituisce:  Requisito di legittimità.

	Con riferimento ai requisiti del provvedimento amministrativo (legittimità, esecutività, obbligatorietà), l'esistenza e la sufficienza della motivazione costituisce:  Requisito di legittimità.

	Con riferimento al carattere del giudizio autorizzativo, le autorizzazioni sono dette vincolate:  Quando è la legge che stabilisce preventivamente le caratteristiche dei soggetti richiedenti, dei presupposti per il rilascio e degli atti per il compimento dei quali il provvedimento permissivo deve essere rilasciato.

	Con riferimento al carattere del giudizio autorizzativo, quando la legge stabilisce preventivamente le caratteristiche dei soggetti richiedenti, dei presupposti per il rilascio e degli atti per il compimento dei quali il provvedimento permissivo deve essere rilasciato, le autorizzazioni sono dette:  Vincolate.

	Con riferimento al contenuto delle autorizzazioni, quando è la pubblica amministrazione a imporre determinate prestazioni, ritenute opportune o necessarie per ragioni di pubblico interesse, l'autorizzazione è denominata:  Modale.

	Con riferimento al contenuto delle autorizzazioni, quando il contenuto è normativamente predeterminato e non sono pertanto suscettibili di limitazioni e l'autorità ha solo facoltà di rilasciarle o negarle, le autorizzazioni sono denominate:  Non modali.

	Con riferimento al procedimento amministrativo chi adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti all'organo competente per l'adozione (art. 6, legge n. 241/1990)?  Il responsabile del procedimento.

	Con riferimento al procedimento amministrativo chi propone l'indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi (art. 6, legge n. 241/1990)?  Il responsabile del procedimento.

	Con riferimento al profilo funzionale delle autorizzazioni, quando sono strumenti per ordinare attività di operatori ai precetti di piani o programmi stabiliti dall'amministrazione assumono la denominazione di:  Autorizzazioni in funzione di programmazione.

	Con riferimento al profilo funzionale delle autorizzazioni, quando sono volte ad esprimere un giudizio volto a riscontrare la conformità a regole predeterminate del potere materiale oggetto del procedimento assumono la denominazione di:  Autorizzazioni in funzione di controllo.

	Con riferimento al ritardo nella conclusione del procedimento (comma 1, art. 2bis, legge n. 241/1990) sono tenuti al risarcimento del danno per il ritardo nella conclusione del procedimento amministrativo solo i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative. Quanto affermato:  E' falso rispondono sia l'Amministrazione che i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative.

	Con riferimento al ritardo nella conclusione del procedimento (comma 1, art. 2bis, legge n. 241/1990) sono tenuti al risarcimento del danno per il ritardo nella conclusione del procedimento amministrativo sia l'Amministrazione che i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative. Quanto affermato:  E' vero.

	Con riferimento alla comunicazione di avvio del procedimento amministrativo (art. 8 legge n. 241/1990) una amministrazione può prevedere forme di pubblicità diverse dalla comunicazione personale?  Si, qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa.

	Con riferimento alla struttura del provvedimento amministrativo (intestazione, preambolo, motivazione, ecc.) in quale parte è indicata l'autorità emanante?  Intestazione.

	Con riferimento alla struttura del provvedimento amministrativo (intestazione, preambolo, motivazione, ecc.) in quale parte sono enunciate le circostanze di fatto e quelle di diritto, delineando il quadro normativo e fattuale nel cui contesto l'atto è emanato?  Preambolo.

	Con riferimento alla struttura del provvedimento amministrativo (intestazione, preambolo, motivazione, ecc.) quale rappresenta la parte precettiva del provvedimento e contiene la concreta statuizione posta in essere dall'amministrazione?  Dispositivo.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte dei provvedimenti amministrativi scritti, il dispositivo:  Rappresenta la parte precettiva del provvedimento e contiene la concreta statuizione posta in essere dall'amministrazione.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte dei provvedimenti amministrativi scritti, il preambolo:  Contiene le circostanze di fatto e quelle di diritto, delineando il quadro normativo e fattuale nel cui contesto l'atto è emanato.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte dei provvedimenti amministrativi scritti, l'intestazione:  Indica l'autorità emanante.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte, dei provvedimenti amministrativi scritti, il dispositivo:  Contiene la parte precettiva nella quale è espressa la volontà dell'amministrazione e sono indicati gli effetti dell'atto.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte, dei provvedimenti amministrativi scritti, il preambolo:  Indica le norme di legge che giustificano l'esercizio dei poteri dell'amministrazione e le risultanze dell'istruttoria, compresi gli atti di impulso del procedimento, i pareri, le valutazioni tecniche, ecc.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte, dei provvedimenti amministrativi scritti, la motivazione:  E' la parte dell'atto che contiene l'indicazione dei presupposti di fatto e le ragioni giuridiche del provvedimento.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte, dei provvedimenti amministrativi scritti, la parte che contiene la firma dell'autorità che emana l'atto o di quella delegata costituisce:  La sottoscrizione.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte, dei provvedimenti amministrativi scritti, la parte che contiene l'indicazione dei presupposti di fatto e le ragioni giuridiche del provvedimento costituisce:  La motivazione.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte, dei provvedimenti amministrativi scritti, la parte che indica le norme di legge che giustificano l'esercizio dei poteri dell'amministrazione e le risultanze dell'istruttoria, compresi gli atti di impulso del procedimento, i pareri, le valutazioni tecniche, ecc., costituisce:  Il preambolo.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte, dei provvedimenti amministrativi scritti, la sottoscrizione:  Contiene la firma dell'autorità che emana l'atto o di quella delegata.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte, dei provvedimenti amministrativi scritti, l'elemento che contiene la parte precettiva nella quale è espressa la volontà dell'amministrazione e sono indicati gli effetti dell'atto, costituisce:  Il dispositivo.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte, dei provvedimenti amministrativi scritti, l'indicazione dell'autorità amministrativa alla quale il provvedimento e l'attività del funzionario sono imputabili, costituisce:  L'intestazione.

	Con riferimento alla struttura, di larga massima comune alla gran parte, dei provvedimenti amministrativi scritti, l'intestazione:  E' l'indicazione dell'autorità amministrativa alla quale il provvedimento e l'attività del funzionario sono imputabili.

	Con riferimento alla tipologia i provvedimenti ablatori si raccolgono in tre categorie:  Reali, personali, obbligatori.

	Con riferimento alle diverse nozioni di provvedimento amministrativo, secondo quale teoria il provvedimento è una manifestazione di volontà, espressione di discrezionalità amministrativa, con la quale l'amministrazione persegue finalità pubbliche?  Teoria negoziale.

	Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo chi è il vero dominus dell'istruttoria che agisce in completa autonomia con i limiti previsti dalla legge 241/1990?  Il responsabile del procedimento.

	Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo chi può chiedere, in fase di istruttoria, la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete ( art. 6 l. n. 241/1990)?  Il responsabile del procedimento.

	Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo chi valuta, ai fini istruttori, i requisiti di legittimazione rilevanti per l'emanazione di un provvedimento (art. 6, legge n. 241/1990)?  Il responsabile del procedimento.

	Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo chi valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità che siano rilevanti per l'emanazione di un provvedimento (art. 6, legge n. 241/1990)?  Il responsabile del procedimento.

	Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, accertare di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari è una competenza che l'art. 6 della legge n. 241/1990 attribuisce al responsabile del procedimento. Quanto affermato è:  Vero, lo prevede espressamente l'art. 6.

	Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, chi accerta d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari (art. 6, legge n. 241/1990)?  Il responsabile del procedimento.

	Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, chi cura le comunicazioni previste dalle leggi e dai regolamenti (art. 6, legge n. 241/1990)?  Il responsabile del procedimento.

	Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, chi cura le pubblicazioni previste dalle leggi e dai regolamenti (art. 6, legge n. 241/1990)?  Il responsabile del procedimento.

	Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, il compito di adottare ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria spetta al responsabile del procedimento?  Si, lo prevede espressamente l'art. 6 della legge 241/1990.

	Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, il compito di chiedere, in fase di istruttoria la rettifica di istanze erronee o incomplete spetta al responsabile del procedimento?  Si, lo prevede espressamente l'art. 6 della legge 241/1990.

	Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, il compito di chiedere, in fase di istruttoria, il rilascio di dichiarazioni, la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete spetta al responsabile del procedimento?  Si, lo prevede espressamente l'art. 6 della legge 241/1990.

	Con riferimento alle parti nel rapporto espropriativo, per "autorità espropriante" si intende:  L'autorità amministrativa titolare del potere di espropriare e che cura il relativo procedimento, ovvero il soggetto privato, al quale sia stato attribuito tale potere, in base ad una norma.

	Con riferimento alle parti nel rapporto espropriativo, per "beneficiario dell'espropriazione" si intende:.  Il soggetto, pubblico o privato, in cui favore è emesso il decreto di esproprio.

	Con riferimento alle parti nel rapporto espropriativo, per "espropriato" si intende:.  Il soggetto, pubblico o privato, titolare del diritto espropriato.

	Con riferimento alle parti nel rapporto espropriativo, per "promotore dell'espropriazione" si intende:  Il soggetto, pubblico o privato, che chiede l'espropriazione.

	Con riferimento all'efficacia delle concessioni, quando attribuiscono un diritto acquistabile da parte di soggetti anche privati dotati dei requisiti richiesti dalla legge esclusivamente attraverso l'atto amministrativo sono dette:  Costitutive.

	Con riferimento all'efficacia delle concessioni, quando trasferiscono al concessionario un diritto appartenente all'amministrazione sono dette:  Traslative.

	Con riferimento all'espropriazione per pubblica utilità, il decreto di esproprio "dispone":  Il passaggio del diritto di proprietà, o del diritto oggetto dell'espropriazione.

	Con riferimento all'espropriazione per pubblica utilità, il decreto di esproprio è eseguito mediante l'immissione in possesso:  Del beneficiario dell'esproprio.

	Con riferimento all'espropriazione per pubblica utilità, il decreto di esproprio viene eseguito:  Mediante l'immissione in possesso del beneficiario dell'esproprio.

	Con riferimento all'espropriazione per pubblica utilità, il decreto di esproprio viene trascritto:  Presso l'ufficio dei registri immobiliari.

	Con riferimento all'espropriazione per pubblica utilità, l'autorità competente alla realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità è anche competente all'emanazione degli atti del procedimento espropriativo che si renda necessario?  Si.

	Con riferimento all'espropriazione per pubblica utilità, quale è la durata del vincolo preordinato all'esproprio?  Cinque anni.

	Con riferimento all'oggetto dell'accertamento delle autorizzazioni, quando il rilascio presuppone un giudizio favorevole sui requisiti personali di chi esercita l'attività autorizzata:  Le autorizzazioni sono personali.

	Con riferimento all'oggetto dell'accertamento delle autorizzazioni, quando l'accertamento concerne i requisiti di una res:  Le autorizzazioni sono reali.

	Concessione - Licenza - Nulla-osta. Quale tra le precedenti non è una figura affine all'autorizzazione?  Concessione.

	Controlli - Il verificarsi della condizione sospensiva e del termine - Corrispondenza all'interesse pubblico. Quale/quali tra i precedenti non sono requisiti di efficacia dell'atto amministrativo?  Corrispondenza all'interesse pubblico.

	Corrispondenza alla causa del potere - Rispetto dei precetti di logica e imparzialità - Compatibilità dell'agente. Quale/quali tra i precedenti non sono requisiti di legittimità del provvedimento amministrativo che attengono al profilo funzionale degli atti discrezionali?  Compatibilità dell'agente.

	Corrispondenza all'interesse pubblico - Corrispondenza alla causa del potere. Quale/quali i tra i precedenti sono requisiti di legittimità dell'atto amministrativo che attengono al profilo funzionale degli atti discrezionali?  Entrambi.

	Corrispondenza all'interesse pubblico - Esistenza e sufficienza della motivazione - Comunicazioni. Quale/quali tra i precedenti non sono requisiti di legittimità del provvedimento amministrativo?  Comunicazioni.

	Corrispondenza all'interesse pubblico - Presupposti di fatto e di diritto - Rispetto dei precetti di logica e imparzialità. Quale/quali tra i precedenti non sono requisiti di legittimità del provvedimento amministrativo che attengono al profilo funzionale degli atti discrezionali?  Presupposti di fatto e di diritto.

	Cosa prevede l'art. 2-bis della legge n. 241/1990?  L'obbligo del risarcimento del danno ingiusto quale conseguenza per il ritardo dell'amministrazione nella conclusione del procedimento.

	Costituisce un atto di consenso all'esercizio di un'attività o di un potere di cui il soggetto pubblico o privato richiedente è titolare in virtù di una posizione giuridica soggettiva riconosciutagli dall'ordinamento:  L'autorizzazione.

	Dal punto di vista degli effetti si distinguono le autorizzazioni costitutive, permissive, ricognitive, dispensative. Accertano l'esistenza dei presupposti richiesti dalla legge per esercitare una certa attività:  Le ricognitive.

	Dal punto di vista degli effetti si distinguono le autorizzazioni costitutive, permissive, ricognitive, dispensative. Attribuiscono nuove facoltà:  Le costitutive.

	Dal punto di vista degli effetti si distinguono le autorizzazioni costitutive, permissive, ricognitive, dispensative. Consentono ad un soggetto di non adempiere ad un obbligo cui sarebbe tenuto per legge:  Le dispensative.

	Dal punto di vista degli effetti si distinguono le autorizzazioni costitutive, permissive, ricognitive, dispensative. Permettono di esercitare facoltà preesistenti:  Le permissive.

	Dal punto di vista dei soggetti si distinguono atti monostrutturati e pluristrutturati, gli atti monostrutturati sono:  Quelli emanati da un solo organo, individuale o collettivo.

	Dal punto di vista dei soggetti si distinguono atti monostrutturati e pluristrutturati, gli atti pluristrutturati sono:  Quelli imputabili a più organi.

	Dal punto di vista del procedimento si distinguono atti procedimentali ed atti presupposti, gli atti presupposti:  Sono quegli atti che sono il risultato di procedimenti autonomi ma collegati con altri procedimenti, successivi, di cui condizionano la validità o l'efficacia.

	Dal punto di vista del procedimento si distinguono atti procedimentali ed atti presupposti, gli atti procedimentali:  Sono atti che fanno parte di un procedimento amministrativo e sono preordinati all'emanazione del provvedimento finale.

	Dal punto di vista del rapporto tra gli atti si distinguono atti composti e atti contestuali. Gli atti composti:  Sono quelli formati da diverse manifestazioni di volontà imputabili ad organi diversi.

	Dal punto di vista del rapporto tra gli atti si distinguono atti composti e atti contestuali. Gli atti contestuali:  Sono quelli che contengono manifestazioni di volontà distinte ed autonome ma unificate in un unico atto.

	Dal punto di vista della struttura del momento decisionale nei c.d. procedimenti di esame:  Il provvedimento viene rilasciato a seguito di una valutazione dell'idoneità di una persona o di una cosa secondo regole tecniche.

	Dal punto di vista della struttura del momento decisionale si distinguono procedimenti nei quali l'esercizio di un potere o di una facoltà è subordinato ad una previa valutazione di compatibilità con l'interesse pubblico e quelli nei quali il provvedimento viene rilasciato a seguito di una valutazione dell'idoneità di una persona o di una cosa secondo regole tecniche. I secondi sono i c.d.:  Procedimenti di esame.

	Dal punto di vista della struttura del momento decisionale si distinguono procedimenti nei quali l'esercizio di un potere o di una facoltà è subordinato ad una previa valutazione di compatibilità con l'interesse pubblico e quelli nei quali il provvedimento viene rilasciato a seguito di una valutazione dell'idoneità di una persona o di una cosa secondo regole tecniche. I primi sono i c.d.:  Procedimenti autorizzatori in senso stretto.

	Degli atti amministrativi si operano in dottrina varie classificazioni. Indicare quale tra quelle proposte è corretta.  In relazione alla natura dell'attività esercitata, gli atti si distinguono in: atti di amministrazione attiva, atti di amministrazione consultiva ed atti di amministrazione di controllo.

	Degli atti amministrativi si operano in dottrina varie classificazioni. Indicare quale tra quelle proposte è corretta.  In relazione alla discrezionalità, gli atti amministrativi si distinguono in: atti discrezionali e atti vincolati.

	Degli atti amministrativi si operano in dottrina varie classificazioni. Indicare quale tra quelle proposte è corretta.  In relazione all'efficacia, gli atti amministrativi si distinguono in: atti costitutivi e atti dichiarativi.

	Degli atti amministrativi si operano in dottrina varie classificazioni. Indicare quale tra quelle proposte è corretta.  In relazione al risultato, gli atti amministrativi si distinguono in: atti ampliativi e atti restrittivi.

	Degli atti amministrativi si operano in dottrina varie classificazioni. Indicare quale tra quelle proposte è corretta.  In relazione ai destinatari, gli atti amministrativi si distinguono in: atti particolari; atti plurimi, atti collettivi e atti generali.

	Degli atti amministrativi si operano in dottrina varie classificazioni. Indicare quale tra quelle proposte è corretta.  In relazione alla reciproca interdipendenza, gli atti amministrativi si distinguono in: atti composti e atti contestuali.

	Degli atti amministrativi si operano in dottrina varie classificazioni. Indicare quale tra quelle proposte è corretta.  In relazione al procedimento gli atti amministrativi si distinguono in: atti procedimentali e atti presupposti.

	Degli atti amministrativi si operano in dottrina varie classificazioni. Indicare quale tra quelle proposte è corretta.  In relazione agli agenti gli atti amministrativi si distinguono in: atti di un solo organo e atti di più organi.

	Di norma l'amministrazione è tenuta a fornire notizia dell'inizio del procedimento amministrativo,:  Tra l'altro, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono intervenirvi.

	Di norma l'amministrazione pubblica provvede a dare notizia dell'avvio del procedimento amministrativo mediante:  Comunicazione personale.

	Dispone l'art. 1 della legge n. 241/1990 che l'attività amministrativa è regolata secondo le modalità previste dalla legge stessa e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti, nonché:  Dai principi dell'ordinamento comunitario.

	Dispone l'art. 1 della legge n. 241/1990 che l'attività amministrativa è retta dai criteri di:  Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza.

	Dispone l'art. 1 della legge n. 241/1990 che l'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da cinque criteri/principi. Quale tra quelli indicati non è un principio/criterio espressamente elencato all'art. 1 della legge n. 241/2001?  Principio di sussidiarietà.

	Dispone l'art. 1 della legge n. 241/1990 che l'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da cinque criteri/principi. Quale tra quelli indicati non è un principio/criterio espressamente elencato all'art. 1 della legge n. 241/2001?  Principio di certezza del diritto.

	Dispone l'art. 1 della legge n. 241/1990 che l'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da cinque criteri/principi. Quale tra quelli indicati non è un principio/criterio espressamente elencato all'art. 1 della legge n. 241/2001?  Principio di consequenzialità.

	Dispone l'art. 1 della legge n. 241/1990 che l'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da cinque criteri/principi. Quale tra quelli indicati non è un principio/criterio espressamente elencato all'art. 1 della legge n. 241/2001?  Principio di ragionevolezza.

	Dispone l'art. 1 della legge n. 241/1990 che l'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da cinque criteri/principi. Quale tra quelli indicati non è un principio/criterio espressamente elencato all'art. 1 della legge n. 241/2001?  Principio di precauzione.

	Dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 che nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti non prevedono un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza degli enti pubblici nazionali devono concludersi:  Entro il termine di trenta giorni.

	Dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 che nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti non prevedono un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali devono concludersi:  Entro il termine di trenta giorni.

	Dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 che nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti non prevedono un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni statali devono concludersi:  Entro il termine di trenta giorni.

	Dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 che, ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso. Nel caso in cui l'amministrazione ravvisa la manifesta irricevibilità della domanda:  Conclude il procedimento con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata.

	Dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 che, ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso. Nel caso in cui l'amministrazione ravvisa la manifesta inammissibilità della domanda:  Conclude il procedimento con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata.

	Dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 che, ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso. Nel caso in cui l'amministrazione ravvisa la manifesta improcedibilità della domanda:  Conclude il procedimento con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata.

	Dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 che, ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso. Nel caso in cui l'amministrazione ravvisa la manifesta infondatezza della domanda:  Conclude il procedimento con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata.

	Dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 che, ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un'istanza le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso. Nel caso in cui l'amministrazione ravvisa la manifesta irricevibilità della domanda, la motivazione di conclusione del provvedimento è necessaria?  Si, ma la motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo.

	Dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 che, ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un'istanza le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso. Nel caso in cui l'amministrazione ravvisa la manifesta inammissibilità della domanda, la motivazione di conclusione del provvedimento è necessaria?  Si, ma la motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo.

	Dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 che, ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un'istanza le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso. Nel caso in cui l'amministrazione ravvisa la manifesta improcedibilità della domanda, la motivazione di conclusione del provvedimento è necessaria?  Si, ma la motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo.

	Dispone l'art. 2 della legge n. 241/1990 che, ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un'istanza le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso. Nel caso in cui l'amministrazione ravvisa la manifesta infondatezza della domanda, la motivazione di conclusione del provvedimento è necessaria?  Si, ma la motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo.

	Diversi sono i criteri di classificazione dei provvedimenti amministrativi, con riferimento agli effetti dell'atto la dottrina più moderna distingue:  Provvedimenti accrescitivi, provvedimenti ablatori, provvedimenti sanzionatori, provvedimenti di secondo grado.

	Diversi sono i criteri di classificazione dei provvedimenti amministrativi, dal punto di vista degli effetti si distinguono:  Provvedimenti accrescitivi, provvedimenti ablatori, provvedimenti sanzionatori e provvedimenti di secondo grado.

	Diversi sono i criteri di classificazione dei provvedimenti amministrativi, dal punto di vista dei destinatari si distinguono:  Atti con un solo destinatario, atti con una pluralità di destinatari.

	Diversi sono i criteri di classificazione dei provvedimenti amministrativi, dal punto di vista dei soggetti si distinguono atti monostrutturati e atti:  Pluristrutturati.

	Diversi sono i criteri di classificazione dei provvedimenti amministrativi, dal punto di vista dei soggetti si distinguono atti pluristrutturati e atti:  Monostrutturati.

	Diversi sono i criteri di classificazione dei provvedimenti amministrativi, dal punto di vista dei soggetti si distinguono:  Atti monostrutturati e pluristrutturati.

	Diversi sono i criteri di classificazione dei provvedimenti amministrativi, dal punto di vista del procedimento si distinguono atti presupposti e atti:  Procedimentali.

	Diversi sono i criteri di classificazione dei provvedimenti amministrativi, dal punto di vista del procedimento si distinguono atti procedimentali e atti:  Presupposti.

	Diversi sono i criteri di classificazione dei provvedimenti amministrativi, dal punto di vista del procedimento si distinguono:  Atti procedimentali ed atti presupposti.

	Diversi sono i criteri di classificazione dei provvedimenti amministrativi, dal punto di vista del rapporto tra gli atti si distinguono atti composti e atti:  Contestuali.

	Diversi sono i criteri di classificazione dei provvedimenti amministrativi, dal punto di vista del rapporto tra gli atti si distinguono atti contestuali e atti:  Composti.

	Diversi sono i criteri di classificazione dei provvedimenti amministrativi, dal punto di vista del rapporto tra gli atti si distinguono:  Atti composti e atti contestuali.

	Esecutività, eseguibilità e esecutorietà; quale delle citate caratteristiche del provvedimento consiste nel potere, in capo all'amministrazione, di attuare in maniera coattiva la determinazione provvedimentale, senza dover ricorrere all'autorità giurisdizionale?  Esecutorietà.

	Esecutività, eseguibilità e esecutorietà; quale delle citate caratteristiche del provvedimento rappresenta la possibilità legale e giuridica che gli effetti del provvedimento possano prodursi?  Eseguibilità.

	Esecutività, eseguibilità e esecutorietà; quale delle citate caratteristiche del provvedimento rappresenta l'idoneità del provvedimento amministrativo ad essere eseguito?  Esecutività.

	Esiste per la pubblica amministrazione un obbligo di motivazione dei provvedimenti amministrativi concernenti l'organizzazione amministrativa?  Si, tale obbligo è espressamente previsto dall'art. 3 della legge n. 241 del 1990.

	Esiste per la pubblica amministrazione, ai sensi della legge n. 241/1990, un obbligo di motivazione dei provvedimenti amministrativi concernenti lo svolgimento dei pubblici concorsi?  Si, tale obbligo è espressamente previsto dall'art. 3 della legge n. 241 del 1990.

	Esiste un obbligo di motivazione degli atti amministrativi a contenuto generale?  No, tale obbligo è espressamente escluso dall'art. 3 della legge n. 241 del 1990.

	Esiste un obbligo di motivazione degli atti amministrativi a contenuto normativo?  No, tale obbligo è espressamente escluso dall'art. 3 della legge n. 241 del 1990.

	Esiste un obbligo generale di comunicare ai soggetti di cui all'art. 7 della legge n. 241/1990 - ossia i soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti e quelli che per legge debbono intervenirvi - l'unità organizzativa competente?  Si, tale obbligo è sancito dall'art. 5.

	Esiste un obbligo generale di comunicare ai soggetti di cui all'art. 7 della legge n. 241/1990 - ossia i soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti e quelli che per legge debbono intervenirvi - il nominativo del responsabile del procedimento?  Si, tale obbligo è sancito dall'art. 5.

	Fino a quando non sia effettuata l'assegnazione del responsabile del procedimento (art. 5 l.n. 241/1990):  E' considerato responsabile del singolo procedimento il funzionario preposto all'unità organizzativa.

	Gli atti amministrativi che attribuiscono al destinatario nuovi poteri e nuove facoltà, ampliando la sua sfera giuridica:  Sono atti amministrativi ampliativi.

	Gli atti amministrativi che creano, modificano o estinguono un rapporto giuridico preesistente sono atti amministrativi costitutivi. Tali atti:  Possono incidere su status, diritti e precedenti atti.

	Gli atti amministrativi che creano, modificano o estinguono un rapporto giuridico preesistente:  Sono atti amministrativi costitutivi.

	Gli atti amministrativi che risultano dalla riunione di più atti autonomi in un'unica manifestazione esteriore sono:  Atti amministrativi contestuali.

	Gli atti amministrativi che si limitano ad accertare una determinata situazione, senza influire su di essa, sono atti amministrativi dichiarativi. Gli atti dichiarativi sono provvedimenti?  No, gli atti dichiarativi non sono provvedimenti.

	Gli atti amministrativi formati da più manifestazioni di volontà così strettamente unite che si considerano un solo atto sono:  Atti composti.

	Gli atti che incidono negativamente sulla sfera giuridica dei destinatari, sacrificando diritti, facoltà e poteri dei privati, in vista della realizzazione di un interesse pubblico, sono:  Provvedimenti ablatori.

	Gli atti che si inseriscono in un procedimento amministrativo e sono tra loro coordinati e preordinati all'adozione di un provvedimento amministrativo formale finale:  Sono atti amministrativi procedimentali.

	Gli atti che si inseriscono in un procedimento amministrativo e sono tra loro coordinati e preordinati all'adozione di un provvedimento amministrativo sono atti amministrativi procedimentali. Tali atti possono essere propulsivi o preparatori; tra i primi:  Rientrano le istanze.

	Gli atti che si inseriscono in un procedimento amministrativo e sono tra loro coordinati e preordinati all'adozione di un provvedimento amministrativo sono atti amministrativi procedimentali. Tali atti possono essere propulsivi o preparatori; tra i primi:  Rientrano le richieste.

	Gli atti che si inseriscono in un procedimento amministrativo e sono tra loro coordinati e preordinati all'adozione di un provvedimento amministrativo sono atti amministrativi procedimentali. Tali atti possono essere propulsivi o preparatori; tra i primi:  Rientrano i ricorsi.

	Gli atti che si inseriscono in un procedimento amministrativo e sono tra loro coordinati e preordinati all'adozione di un provvedimento amministrativo sono atti amministrativi procedimentali. Tali atti possono essere propulsivi o preparatori; tra i secondi:  Rientrano i pareri.

	Gli atti che si inseriscono in un procedimento amministrativo e sono tra loro coordinati e preordinati all'adozione di un provvedimento amministrativo sono atti amministrativi procedimentali. Tali atti possono essere propulsivi o preparatori; tra i secondi:  Rientrano gli accordi preliminari.

	Gli atti che si inseriscono in un procedimento amministrativo e sono tra loro coordinati e preordinati all'adozione di un provvedimento amministrativo sono atti amministrativi procedimentali. Tali atti possono essere propulsivi o preparatori; tra i secondi:  Rientrano le designazioni.

	Gli atti rivolti a destinatari non determinati al momento dell'emanazione dell'atto, ma determinabili in un momento successivo e cioè al momento della loro esecuzione sono atti amministrativi generali. Quale ne costituisce un esempio?  Bandi di gara.

	Gli atti rivolti a destinatari non determinati al momento dell'emanazione dell'atto, ma determinabili in un momento successivo sono atti amministrativi generali. Quale ne costituisce un esempio?  Bandi di concorso.

	Gli elementi accidentali del provvedimento amministrativo:  Possono o meno essere presenti in un atto.

	Gli elementi accidentali sono apponibili ai provvedimenti amministrativi?  Si, sono apponibili termini, condizioni e riserve.

	Gli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo possono essere essenziali o accidentali. I primi:  Qualora mancanti comportano la nullità del provvedimento.

	Gli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo possono essere essenziali o accidentali. I primi:  Sono necessari giuridicamente per dar vita all'atto.

	Gli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo possono essere essenziali o accidentali. Quelli accidentali:  Possono o meno essere presenti in un atto.

	Gli elementi essenziali del provvedimento amministrativo:  Qualora mancanti comportano la nullità del provvedimento.

	Gli elementi essenziali del provvedimento amministrativo:  Sono necessari giuridicamente per dar vita all'atto.

	I controlli - Il verificarsi della condizione sospensiva e del termine. Quale/quali tra i precedenti sono requisiti di efficacia dell'atto amministrativo?  Entrambi.

	I controlli - Il verificarsi della condizione sospensiva e del termine. Quale/quali tra i precedenti sono requisiti di esecutività dell'atto amministrativo?  Entrambi.

	I controlli - La compatibilità dell'agente - Il verificarsi della condizione sospensiva e del termine. Quale/quali tra i precedenti non sono requisiti di esecutività dell'atto amministrativo?  La compatibilità dell'agente.

	I controlli - La trasmissione e la pubblicazione del provvedimento. Quale/quali tra i precedenti sono requisiti di efficacia dell'atto amministrativo?  Entrambi.

	I nulla-osta sono atti con cui la p.a. dichiara di non avere nulla in contrario in ordine all'adozione di un provvedimento da parte di un'altra autorità. Quindi sono considerate figure affini:  Alle autorizzazioni.

	I portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento possono intervenire nel procedimento amministrativo?  Si, lo prevede espressamente l'art. 9 legge n. 241/1990.

	I portatori di interessi privati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento possono intervenire nel procedimento amministrativo?  Si, lo prevede espressamente l'art. 9 legge n. 241/1990.

	I portatori di interessi pubblici possono intervenire nel procedimento amministrativo?  Si, lo prevede espressamente l'art. 9 l. n. 241/1990 in quanto titolari di un interesse cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.

	I provvedimenti ablatori obbligatori costituiscono un rapporto obbligatorio tra cittadino e pubblica amministrazione, imponendo ai destinatari lo svolgimento di una determinata prestazione. Ne costituiscono un esempio:  Obbligo di pagare i tributi.

	I provvedimenti ablatori obbligatori costituiscono un rapporto obbligatorio tra cittadino e pubblica amministrazione, imponendo ai destinatari lo svolgimento di una determinata prestazione. Ne costituiscono un esempio:  Obbligo di procedere alle assunzioni delle categorie protette.

	I provvedimenti ablatori obbligatori:  Costituiscono un rapporto obbligatorio tra cittadino e pubblica amministrazione, imponendo ai destinatari lo svolgimento di una determinata prestazione.

	I provvedimenti ablatori obbligatori:  Producono un effetto privativo di beni o attività con effetto acquisitivo per l'amministrazione.

	I provvedimenti ablatori obbligatori:  Non hanno ad oggetto la proprietà o diritti reali e non prevedono l'imposizione di un indennizzo.

	I provvedimenti ablatori obbligatori:  In quanto provvedimenti che limitano la sfera giuridica dei destinatari, devono essere espressamente previsti dalla legge.

	I provvedimenti ablatori obbligatori:  Costituiscono un rapporto obbligatorio tra cittadino e pubblica amministrazione.

	I provvedimenti ablatori personali in quanto provvedimenti che limitano la sfera giuridica dei destinatari sono soggetti al principio di legalità. Ne costituiscono un esempio:  Ordini di polizia.

	I provvedimenti ablatori personali sono ordini che producono l'effetto privativo di facoltà o poteri dei privati. Ne costituiscono un esempio:  Ordini dell'autorità sanitaria.

	I provvedimenti ablatori personali sono tradizionalmente identificati negli ordini amministrativi. Ne costituiscono un esempio:  Ordini prescrittivi.

	I provvedimenti ablatori personali:  Sono tradizionalmente identificati negli ordini amministrativi.

	I provvedimenti ablatori personali:  In quanto provvedimenti che limitano la sfera giuridica dei destinatari sono soggetti al principio di legalità.

	I provvedimenti ablatori personali:  Devono essere previsti in modo espresso o implicito dalla legge.

	I provvedimenti ablatori personali:  Sono ordini che producono l'effetto privativo di facoltà o poteri dei privati.

	I provvedimenti ablatori personali:  Possono essere assunti in forma scritta o in forma orale e sono caratterizzati dall'esecutorietà e dalla recettizietà.

	I provvedimenti ablatori reali consistono nella sottrazione di diritti reali dei privati e in particolare, del diritto di proprietà con contestuale acquisizione di tali diritti alla pubblica amministrazione. Ne costituiscono un esempio:  Le espropriazioni e le occupazioni.

	I provvedimenti ablatori reali producono un effetto privativo al quale si accompagna quello acquisitivo in favore della pubblica amministrazione. Ne costituiscono un esempio:  Le requisizioni e le confische.

	I provvedimenti ablatori reali sono caratterizzati dal trasferimento coattivo di un bene o di un diritto reale da un privato alla pubblica amministrazione. Ne costituiscono un esempio:  Le occupazione d'urgenza e le occupazione temporanee.

	I provvedimenti ablatori reali:  Consistono nella sottrazione di diritti reali dei privati e in particolare, del diritto di proprietà con contestuale acquisizione di tali diritti alla pubblica amministrazione.

	I provvedimenti ablatori reali:  Sono caratterizzati dal trasferimento coattivo di un bene o di un diritto reale da un privato alla pubblica amministrazione.

	I provvedimenti ablatori reali:  Producono un effetto privativo al quale si accompagna quello acquisitivo in favore della pubblica amministrazione.

	I provvedimenti ablatori reali:  Consistono nel trasferimento coattivo di un bene o di un diritto reale alla pubblica amministrazione.

	I provvedimenti amministrativi non sono più suscettibili di annullamento o revoca su ricorso dell'interessato, decorsi i termini perentori. Vale a dire che sono dotati del carattere:  Dell'inoppugnabilità.

	I provvedimenti amministrativi possono essere dotati del carattere dell'esecutorietà, vale a dire che:  Nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge le pubbliche amministrazioni possono imporre coattivamente l'adempimento degli obblighi nei loro confronti.

	I provvedimenti amministrativi possono essere solo quelli previsti dall'ordinamento con riferimento sia al contenuto che alla funzione che lo stesso è destinato a realizzare. Vale a dire che sono dotati del carattere:  Della tipicità.

	I provvedimenti amministrativi si differenziano anche per l'intensità della motivazione, che a seconda del tipo di atto può essere più o meno ampia. In quale caso la motivazione è succinta con riferimento alla conformità della domanda alla legge ed ai regolamenti?  In caso di provvedimenti positivi.

	I provvedimenti amministrativi si differenziano anche per l'intensità della motivazione, che a seconda del tipo di atto può essere più o meno ampia. In quale caso la motivazione è ridotta alla c.d. giustificazione, ovvero all'indicazione delle norme di legge poste a fondamento dell'atto?  In caso di provvedimenti vincolati.

	I provvedimenti amministrativi si differenziano anche per l'intensità della motivazione, che a seconda del tipo di atto può essere più o meno ampia. In quale caso la motivazione deve essere analitica con riferimento alla mancanza dei requisiti richiesti?  In caso di provvedimenti negativi.

	I provvedimenti amministrativi si differenziano anche per l'intensità della motivazione, che a seconda del tipo di atto può essere più o meno ampia. In quale caso la motivazione deve essere particolarmente ampia in quanto deve dare contezza della valutazione degli interessi pubblici e privati sottesi all'azione amministrativa?  In caso di provvedimenti discrezionali.

	I provvedimenti amministrativi sono caratterizzati dalla forza giuridica consistente nell'imporre unilateralmente modificazioni nella sfera giuridica dei destinatari. Vale a dire che sono dotati del carattere:  Dell'autoritarietà.

	I provvedimenti amministrativi sono dotati del carattere della nominatività, vale a dire che:  A ciascun interesse pubblico particolare da realizzare è preordinato un tipo di atto perfettamente definito dalla legge.

	I provvedimenti amministrativi sono dotati del carattere dell'inoppugnabilità, vale a dire:  Non sono più suscettibili di annullamento o revoca su ricorso dell'interessato, decorsi i termini perentori.

	I provvedimenti amministrativi sono dotati, tra l'altro, del carattere della "esecutività" ovvero:  L'idoneità a produrre effetti in modo automatico ed immediato una volta divenuto efficacie, indipendentemente dal fatto che lo stesso sia valido o invalido.

	I provvedimenti amministrativi sono dotati, tra l'altro, del carattere della "esecutorietà" ovvero:  L'attitudine ad essere portati ad esecuzione coattivamente anche contro la volontà del destinatario e senza necessità di ottenere preventivamente una conforme pronuncia giurisdizionale.

	I provvedimenti amministrativi sono dotati, tra l'altro, del carattere della "imperatività o autoritarietà" ovvero:  La capacità del provvedimento di produrre effetti giuridici in capo a terzi senza che sia necessario il consenso o la collaborazione delle stessi.

	I provvedimenti amministrativi sono dotati, tra l'altro, del carattere della "inoppugnabilità" ovvero:  L'impossibilità per i destinatari di ricorrere contro il provvedimento una volta decorsi i termini decadenziali.

	I provvedimenti amministrativi sono dotati, tra l'altro, del carattere della "nominatività" ovvero:  Che ad ogni interesse pubblico corrisponde un certo tipo di atto definito e disciplinato dalla legge.

	I provvedimenti amministrativi sono dotati, tra l'altro, del carattere della "nominatività":  Che impone che la legge individui gli schemi provvedimentali da utilizzare per il perseguimento delle singole finalità di interesse pubblico e per la produzione delle singole tipologie di effetti giuridici.

	I provvedimenti amministrativi sono dotati, tra l'altro, del carattere della "tipicità" ovvero:  Che i provvedimenti debbano essere previsti dalla legge che ne deve individuare funzione e contenuto.

	I provvedimenti amministrativi sono dotati, tra l'altro, del carattere della "tipicità" ovvero:  Che ogni provvedimento deve rispondere ad una causa tipica prevista dalla norma che ne definisce il contenuto.

	I provvedimenti amministrativi sono dotati, tra l'altro, del carattere della "tipicità":  Che comporta che la legge definisca finalità ed effetti del provvedimento.

	I regolamenti, in quanto atti amministrativi generali a contenuto normativo, necessitano di specifica motivazione in ordine alle ragioni che hanno portato a dare determinati contenuti e non altri alle proprie disposizioni?  No. L'obbligo di motivazione è escluso dalla legge n. 241/1990.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di esecutività e requisiti d'obbligatorietà. I requisiti di esecutività:  Sono necessari perché l'atto sia portato ad esecuzione.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di esecutività e requisiti d'obbligatorietà. I requisiti di esecutività:  Operano ex tunc, e in virtù di essi l'atto già perfetto, può essere portato ad esecuzione.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di esecutività e requisiti d'obbligatorietà. I requisiti di esecutività:  Operano ex tunc e sono i controlli, il verificarsi della condizione sospensiva e del termine, l'accettazione dell'interessato, quanto ad essa la legge fa dipendere gli effetti dell'atto.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di esecutività e requisiti d'obbligatorietà. I requisiti di obbligatorietà:  Sono quelli in virtù dei quali l'atto, già perfetto ed esecutivo, diventa obbligatorio per i suoi destinatari.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di esecutività e requisiti d'obbligatorietà. I requisiti di obbligatorietà:  Operano ex nunc, e in virtù di essi l'atto già perfetto ed esecutivo diviene obbligatorio nei confronti dei destinatari.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di esecutività e requisiti d'obbligatorietà. I requisiti di obbligatorietà:  Operano ex nunc, e sono costituiti dagli atti di comunicazione, ovvero notificazione, trasmissione e pubblicazione del provvedimento.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di esecutività e requisiti d'obbligatorietà. Tra i primi rientrano:  I controlli.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di esecutività e requisiti d'obbligatorietà. Tra i primi rientrano:  Il verificarsi della condizione sospensiva e del termine.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di esecutività e requisiti d'obbligatorietà. Tra i primi rientrano:  L'accettazione dell'interessato, quando da essa la legge fa dipendere gli effetti dell'atto.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di esecutività e requisiti d'obbligatorietà. Tra i secondi rientrano:  Le notificazioni.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di esecutività e requisiti d'obbligatorietà. Tra i secondi rientrano:  La trasmissione e la pubblicazione del provvedimento.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di esecutività e requisiti d'obbligatorietà. Tra i secondi rientrano:  Le comunicazioni.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo, sono richiesti affinché l'atto già perfetto, possa produrre i suoi effetti. Tra essi rientrano:  I controlli.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo, sono richiesti affinché l'atto già perfetto, possa produrre i suoi effetti. Tra essi rientrano:  Il verificarsi della condizione sospensiva e del termine.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo, sono richiesti affinché l'atto già perfetto, possa produrre i suoi effetti. Tra essi rientrano:  L'accettazione dell'interessato, quando da essa la legge fa dipendere gli effetti dell'atto.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo, sono richiesti affinché l'atto già perfetto, possa produrre i suoi effetti. Tra essi rientrano:  Le notificazioni.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo, sono richiesti affinché l'atto già perfetto, possa produrre i suoi effetti. Tra essi rientrano:  La trasmissione e la pubblicazione del provvedimento.

	I requisiti d'efficacia dell'atto amministrativo, sono richiesti affinché l'atto già perfetto, possa produrre i suoi effetti. Tra essi rientrano:  Le comunicazioni.

	I requisiti del provvedimento amministrativo valgono ad identificare le condizioni da soddisfare perché il provvedimento sia valido ( ) ed efficace ( ). Completare con l'opzione corretta.  Requisiti di legittimità - requisiti di efficacia.

	I requisiti dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di legittimità, esecutività e d'obbligatorietà. Quali operano ex nunc, e in virtù di essi l'atto già perfetto ed esecutivo diviene obbligatorio nei confronti dei destinatari?  I requisiti di obbligatorietà.

	I requisiti dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di legittimità, esecutività e d'obbligatorietà. Quali operano ex nunc, e sono costituiti dagli atti di comunicazione, ovvero notificazione, trasmissione e pubblicazione del provvedimento?  I requisiti di obbligatorietà.

	I requisiti dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di legittimità, esecutività e d'obbligatorietà. Quali operano ex tunc e sono i controlli, il verificarsi della condizione sospensiva e del termine, l'accettazione dell'interessato, quanto ad essa la legge fa dipendere gli effetti dell'atto?  I requisiti di esecutività.

	I requisiti dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di legittimità, esecutività e d'obbligatorietà. Quali operano ex tunc, e in virtù di essi l'atto già perfetto, può essere portato ad esecuzione?  I requisiti di esecutività.

	I requisiti dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di legittimità, esecutività e d'obbligatorietà. Quali sono necessari perché l'atto sia portato ad esecuzione?  I requisiti di esecutività.

	I requisiti dell'atto amministrativo si distinguono in requisiti di legittimità, esecutività e d'obbligatorietà. Quelli in virtù dei quali l'atto, già perfetto ed esecutivo, diventa obbligatorio per i suoi destinatari sono:  I requisiti di obbligatorietà.

	I requisiti di legittimità dell'atto amministrativo che attengono all'agente sono la compatibilità, la competenza e la legittimazione. La prima:  Sussiste quando mancano cause di astensione o di ricusazione del funzionario.

	I requisiti di legittimità dell'atto amministrativo che attengono all'agente sono la compatibilità, la competenza e la legittimazione. La seconda:  Delimita il potere dell'organo agente per territorio, per grado o per materia.

	I requisiti di legittimità dell'atto amministrativo che attengono all'agente sono la compatibilità, la competenza e la legittimazione. La terza:  Consiste nell'investitura nei modi di legge del funzionario.

	I requisiti di legittimità dell'atto amministrativo inerenti all'agente sono la compatibilità, la competenza e la legittimazione. Per compatibilità si intende:  La mancanza di cause di astensione o ricusazione.

	I requisiti di legittimità dell'atto amministrativo inerenti all'agente sono la compatibilità, la competenza e la legittimazione. Per competenza si intende:  La competenza (per territorio, grado o materia) a emanare l'atto.
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